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[Ωh.L9¢¢L±h 

I ricercatori sono professionisti impegnati nella concezione o creazione di nuove 

conoscenze, prodotti, processi, metodi e sistemi nuovi e nella gestione dei 

progetti, coerentemente con la definizione che la Carta Europea dei Ricercatori 

mutua dal manuale di Frascati. 

Nel luglio del 2011 il Direttorato Generale per la Ricerca e l'Innovazione della 

Commissione Europea ha elaborato il documento European Framework for 

Research Careers che propone, riferendosi al manuale di Frascati, una 

classificazione dei profili che caratterizzano i ricercatori nei vari stadi della loro 

carriera, indipendentemente dal percorso di carriera o di settore, identificando le 

caratteristiche comuni dei ricercatori prescindendo dai diversi campi di intervento 

dell'istruzione e della ricerca, nel settore pubblico e in quello privato. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

è realizzare ǳƴ άƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻέ ǇŜǊ ƛ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛ ŀǇŜǊǘƻ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ 

carriere comparabili.  

!ƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴità di rendere effettiva in Europa la circolarità del capitale umano in 

un settore strategico quale è quello della ricerca, si affianca la necessità del 

Sistema Paese di incrementare significativamente la propria efficacia e capacità di 

partecipare con successo ai bandi europei ed internazionali. 

http://ec.europa.eu/euraxess/pdf/research_policies/Towards_a_European_Framework_for_Research_Careers_final.pdf
http://ec.europa.eu/euraxess/pdf/research_policies/Towards_a_European_Framework_for_Research_Careers_final.pdf
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Il Paese non può più sostenere una gestione frammentaria del Sistema della 

ricerca, né possono esserlo le scelte e le azioni che deve intraprendere, scelte e 

azioni che debbono collegarsi ai contesti internazionali. Non è più tollerabile il 

continuo depauperamento del capitale umano per la ricerca, alla cui formazione 

vengono destinate cospicue risorse.  

Il Governo deve quindi riconoscere le specificità del settore della ricerca e porre al 

ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƭ άŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻέ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƛ 

ricercatori e tecnologi. 

 

LE PREMESSE 

Il documento tƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻ prodotto nel 2013 dai 

dieci saggi, nominati dal tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭƻ άstato giuridico 

dei ricercatori degli Enti di ricercaέ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ά......consentire 

una totale mobilità (anche temporanea) dei ricercatori tra Enti di ricerca e 

Università......έΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ŎƘŜ ŎƛƼ ά......consentirebbe di creare, in analogia a 

ǉǳŀƴǘƻ ƎƛŁ ŀǾǾƛŜƴŜ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǇŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛΣ ǳƴ άǎƛǎǘŜƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀέ 

......έΦ 

La questione è stata poi ripresa con convinzione nelle linee programmatiche del 

MIUR, che il Ministro ha illustrato alle Commissioni riunite del Senato della 

Repubblica e della Camera dei Deputati nel giugno 2013. In particolare, nel 

documento il Ministro rileva cheΥ ά...... tutti gli interventi del Ministero dovranno 
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ŀǾŜǊŜ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻΥ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ άsistema nazionale della ricerca, che 

rappresenta un'esigenza strategica per il Sistema Paese, essendo uno dei volani 

per lo sviluppo, ...... έΣ ά...... Sul piano della libertà di ricerca, è una priorità 

strategica favorire una reale autonomia del ricercatore, che dovrà essere messo 

in condizione di partecipare liberamente e autonomamente a bandi di 

ricerca, ...... έΣ ά...... appare necessario il riconoscimento della specificità del 

lavoro nella ricerca e definizione dello stato giuridico...... έΦ  

Nel ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩEuropean Framework for Research Careers, si prefigurano i 

vari stadi della carriera dei ricercatori, prescindendo dal percorso, dai campi e dal 

ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƻΣ ǾƻƭŜƴŘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƛƭ άŎŀǇƛǘŀƭŜ 

ǳƳŀƴƻέΣ ǇǊƛƳƻ ƛƴƎǊŜŘƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΦ [ΩƛŘŜŀΣ ǇƛǴ ŎƘŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛōƛƭŜΣ ǇǊŜǎǳǇǇƻƴŜ 

un contesto permeato di opportunità e stimoli per la circolazione dei ricercatori e, 

finalmente, libero dai vincoli che creano precarietà: bisogna assicurare ai giovani 

che vogliono fare ricerca la possibilità di farla con la loro migliore soddisfazione 

personale e con la maggiore efficacia per il Paese. 

Anche il manifesto Una Maastricht per la Ricerca, presentato a dicembre 2013 al 

tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ ŜǳǊƻǇŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ 

sinergia tra i programmi e i centri di ricerca europei e nazionali che devono far 

parte dello Spazio Europeo per la Ricerca (ERA), ha proposto infrastrutture 

comuni, carriere comuni, cooperazione e coordinamento col fine di creare le 

condizioni per un mercato del lavoro europeo dei ricercatori di diverse nazionalità. 

http://ec.europa.eu/euraxess/pdf/research_policies/Towards_a_European_Framework_for_Research_Careers_final.pdf
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bƻƴ Řŀ ǳƭǘƛƳƻΣ ƭΩAtto di indirizzo delƭΩŜȄ ministro Carrozza concernente 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭ aL¦w ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмп individua 

ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ άǎƛǎǘŜƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀέ 

che garantisca, άmediante una stretta collaborazione tra i Ministeri a vario titolo 

competenti, un governo unico del processo e quindi una coesione delle politiche 

sulla ricercaέΦ !ƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŝ ŀƴŎƘŜ άil riconoscimento della specificità 

del lavoro nella ricerca e [la] definizione dello stato giuridico del personale degli 

enti pubblici di ricercaέΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ άal ricercatore la gestione 

diretta e autonoma dei fondi acquisiti e la loro portabilità in casi di mobilitàέΦ 

 

[9 twhth{¢9 59[[Ω!btwL 

[Ω!btwL ǘǊƻǾŀ ƴŜƭƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŜ ǳƴƻ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ fondanti la sua azione di 

valorizzazione e tutela della professione di ricercatore e tecnologo degli Enti di 

ricerca. 

[Ω!btwL vuole con forza contribuire a sciogliere il nodo che da tempo impedisce ai 

Ricercatori e Tecnologi degli EPR, essenziali del Sistema ricerca del Paese, di 

dispiegare pienamente tutte le potenzialità che hanno ampiamente dimostrato di 

possedere pure in presenza di vincoli e difficoltà. 

LΩ!btwL ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ŀǾǾƛŀǊŜ ŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ Ŝ ŎƻƳǇƛǳǘŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ǎƛ 

debba celermente disegnare una cornice normativa per la professione di 

ricercatore degli Enti di ricerca che definisca: 
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¶ il ruolo dei ricercatori ed il ruolo dei tecnologi degli Enti di ricerca; 

¶ i relativi principi di stato giuridico; 

¶ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛnizione del trattamento 

economico; 

¶ le aree scientifiche e i settori tecnologici di inquadramento; 

¶ i meccanismi di reclutamento e progressione di carriera; 

¶ i percorsi di mobilità; 

¶ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ŀŎŎŜǊǘŀǊŜ Ŝ άǇǊŜƳƛŀǊŜέ ƛƭ ƳŜǊƛǘƻΤ 

¶ le modalità di partecipazione agli organi di consulenza e di governo 

scientifico degli Enti di ricerca; 

¶ le regole di condotta. 

In particolare, prendendo spunto dai contenuti specifici del DPR 171/91, 

passando per il Manuale di Frascati, la Carta Europea dei Ricercatori ed il 

documento European Framework for Reasearch Careers, è necessario redigere 

una norma che consolidi con chiarezza e flessibilità le declaratorie dei ruoli di 

ricercatore e di tecnologo, ancorando qǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ profilo, originariamente ben 

collegato a definite funzioni professionali, alle analoghe figure professionali 

previste a livello internazionale. 

I principi di stato giuridico devono definire una cornice comune per i ricercatori e 

tecnologi degli enti di ricerca, che favorisca la circolarità tra gli EPR, con le 
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università e le istituzioni di ricerca nazionali ed internazionali, assicurando le 

specificità professionali che caratterizzano gli stessi enti di ricerca. In particolare, 

ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴale, il diritto a 

qualificarsi col titolo corrispondente alla fascia ed al profilo professionale, la 

titolarità della ricerca Ŝ ƭŀ ǎǳŀ άǇƻǊǘŀōƛƭƛǘŁέ, la gestione diretta e autonoma dei 

progetti di ricerca e dei finanziamenti ad essi correlati, il riconoscimento come 

ŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ǎǾƻƭǘŜΣ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ƭŀ 

partecipazione al governo scientifico deƭƭΩ9ƴǘŜ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ. 

Il trattamento economico dei ricercatori e tecnologi degli enti di ricerca dovrà 

essere trattato a livello contrattuale prevedendo ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ŀǊŜŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭƭŀ άŘƛǊƛƎŜƴȊŀέ. 

Le aree scientifiche, nelle quali dovranno essere inquadrati i ricercatori e per le 

quali andranno banditi i concorsi sia di reclutamento sia di progressione in 

carriera, dovranno caratterizzare e valorizzare le specificità degli enti di ricerca, 

senza costituire ostacolo alla circolarità individuale dei ricercatori e tecnologi 

nelle università e nelle altre istituzioni di ricerca nazionali e internazionali. 

Analoga impostazione andrà adottata per i settori tecnologici nei quali andranno 

inquadrati, in linea di massima, i tecnologi. Al fine, inoltre, di consentire 

ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛtà ed efficacia nella valutazione dei tecnologi, molti dei quali 

ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǎƛ ŘƻǾǊŁ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƛ 
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tecnologi di afferire, su base volontaria, ad una delle aree scientifiche anziché ad 

un settore tecnologico.  

Per il reclutamento dei ricercatori e tecnologi si dovrà definire un percorso con 

ǘŜƳǇƛ ŎŜǊǘƛ Ŝ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ ŎƘƛŀǊŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƭa selezione di risorse 

umane fortemente motivate e in possesso di elevata formazione da immettere in 

ruolo, previa valutazione dell'attività svolta (tenure track), nell'ambito del 

finanziamento ordinario dell'Ente e della programmazione pluriennale dei 

fabbisogni di personale. I percorsi tenure track, da avviare con concorsi aperti e 

con cadenza temporale prestabilita, dovranno prevedere la valutazione ai fini del 

passaggio in ruolo dopo un triennio e in caso di valutazione negativa consentire 

una seconda valutazione dopo un ulteriore biennio. A richiesta degli interessati, la 

valutazione, in alternativa alla idoneità all'immissione in ruolo come 

ricercatore/tecnologo, potrà riguardare l'idoneità ad altri qualificati sbocchi 

professionali nella pubblica amministrazione, al fine di non disperdere 

l'investimento comunque fatto in formazione. 

Per la progressione di carriera dei ricercatori e tecnologi, si dovranno individuare 

modalità chiare, basate sul merito e condivise dalle comunità scientifiche, le quali 

dovranno essere pienamente responsabilizzate nel garantire la trasparenza e il 

rigore delle procedure da adottare. Queste procedure dovranno prevedere 

concorsi aperti, con riserva del 50% dei posti per i ricercatori/tecnologi a livello 

inferiore a quello per il quale il concorso è bandito, con cadenza temporale 




